
Sandokan 
uomo-oggetto 

Una Incessante richiesta di foto e 
autografi e 1 * flash» del fotografi p̂ > 
ri a quelli delle grandi occasioni han­
no salutato l'arrivo a Roma di K;iblr 
Bedl. 11 Sandokan televisivo. 

Alto quasi due metri, lo sguardo 
languido che ha già «sfoderato» sui 
teleschermi ma con barba e capelli 
più corti di quelli di «scena» e 1 ve 
stili di foggia occidentale. Sandokan 
ha esordito sciorinando al microfono 
affettuosità al pubblico Italiano (<m! 
ha dato tanto amore») e tar t l grazie 
alla produzione cinematografica e al 
la RAI. che gli hanno ofrerto. con 
tSandokan» , « la cosa più grande del­
la sua vita ». Parlando del suo perso­
naggio. Kabir Bedl ha ammesso che 
non lo conosceva prima che il regista 
Sollima glielo proponesse ne. tantome­
no, conosceva Salgari, le cui opere In 
India non sono tradotte. 

L'attore comunque r)M"nc che San 
dokan sia un personaggio attuale di 
cui bisogna tener presente lo « spiri 
to» come «esempio» n»'l mondo d'og 
gì. Il suo grande significalo e Infatti 
— a giudizio di Bedl, che uarl.i di San 
dokan come se fosse realmente esìsti­
to — la capacita di essere stato un 
« vero uomo ». 

Rispondendo poi ad altre domande 
di varia futilità. Kablr Bedl a chi gli 
ha chiesto se accetterebbe di recitare 
in film erotici ha detto che si sente 
già sufficientemente erotico, a giudi-
rare dal successo che ottiene con ie 
donne. Infatti, visto 11 numero e l'ag­
gressività delle giovani fans rhe lo at­
tendevano al cancello tifila direzione 
della RAI — c'è chi sostiene tuttavia 
che si trattava di «comparse» prezzo 
late — questo incredibile « uomo og­
getto» ha una sua ragione. 

Dall'Italia 
Pasolini In Danimarca -- din il titolo 

«Il messaggio di Pasolini» la televi 
sione danese ha mandato In onda, p.T 
le scuole, un programma in due p m 
tate dedicato alla vita e all'opera d'I 
grande scrittore e regista italiano tra 
gicamente scomparso. Il programma 
fa parte di una serie intitolata « Ten 
denze nella cultura e nell'arte v. Blso 
gna andare In Danlmarr t . 

Ritorniamo a tavola — Negli studi TV 
di Torino sono cominciate ir ripresa 
della rubrica gastronomica « A tavola 
alle set te». Giunto quest'anno alla •?" 
sta edizione. 11 programma di Paollm 
e Silvestri sarà presentato, come e or 
mai tradizione, da Ave Nlncln e Luw.i 
Veronelli. La regia è di Lino Procacci. 

Le puntate previste sono dieci, d^ 
dicate rispettivamente al seguenti ci 
bi: 1) carne di maiale fresca: li) dori 
vati del maiale (salumi ecc.): a) trote. 
4) pollame: 5) formaggi: fi» coniglio, 
7) carni del quarto anteriore di bue: 
8) frattaglie: 9 e 10 pesce azzurro. In 
ogni puntata entreranno in funzione 
tre diverse cucine. Nella prima un ciao 
co professionista eseguirà una ricetta 
«Importante». Nella seconda alcuni 
Invitati dovranno cucinare ognuno un 
piatto di propria invenzione scegliendo 
gli Ingredienti adatti fra l molti a di­
sposizione. Nella terza, un altro cuo­
co professionista eseguirà una ricetta 
«veloce», particolarmente consigliabi­
le alle massaie di oggi sempre in lotta 
con 11 tempo. 

Dall'estero 
In Argentina i nostri varietà — Il « Ca­

nale 11» di Buenos Aires ha Iniziato 
la trasmissione dì una serie di pro­
grammi acquistati dalla televisione Ita 
liana. Fra questi, due noli spettacoli di 
varietà: «Mlllelucl» e «Senza Rete». 

Un debutto con grinta 
Fra gli ospiti del programma-inchiesta « Se » di Luigi Costantini, l'attore Leo Gullotta re­
cita il monologo di Salvatore Carnevale dal dramma « La violenza » di Giuseppe Fava 

Se..., Il programma Inchiesta di Lui­
gi Costantini che si propone come 
un'Indagine allr-tverso un molto «sot­
terraneo » mondo dello spettacolo, 
popolato eli anonimi talenti che spes­
so vengono emarginati e ni quali nes-
sono olire unii possibilità di rivelarsi 
al pubblico e giunto alla quinta pun­
tata, che andrà in onda domani sera, 
sul secondo programma TV. alle 21. 
Tra i protagonisti ck-lla trasmissione 
ligura questa settimana il giovane 
attore siciliano Leo Gullotta -- non 
e uno sconosciuto nel vero senso del 
la parola, il suo lavoro v stato ap 
prezz.ito nella lunga permanenza al 
Teatro Stabile di C'Uanui — che ha 
scelto quale «saggio» delle proprie 
capacità il monologo attribuito «I sin-
dncalistn siciliano assassinato Salva­
tore Carnevale, tratto dui testo tea­
trale La violenza di Giuseppe Fava. 
che immagina la vittima presente al 
grande processo alla «nuova malia»: 
ben 113 maliosi sul banco degli Im­
putati, a Catanzaro, l-'ccone alcuni 
brani. I più Mgmllculivl: 

«E voi. in questo paese, credete di 
essere uomini liberi. ? Voi avete solo 
l'impressione di vivere come vi piace, 

ma altri vi tengono sul palmo della 
mano. Sono I vostri padroni! Hanno 
lutto nel pugno: le assunzioni al mu­
nicipio e negli enti pubblici, l'asse­
gnazione del posti di maestro elemen­
tare, di bidello, di spazzino... il rila­
scio delle licenze edilizie. 11 commer­
cio delle aree labbricabilt. Il destino 
dello opere pubbliche, persino l'iscri­
zione nell'elenco del poveri. Ora vi 
racconto una co"-:i... Una volta, c'era 
un appaltatore che aveva deciso di 
acquistare un'arca labbricabile in una 
certa zona. Gli spiegarono che non 
«Il conveniva, ma lui era un uomo 
testatelo, riteneva di essere un libero 
cittadino e perciò volle comprare 
egualmente quell'area, cominciò a co­
struire un grande edificio. Una sera, 
il cantiere era deserto, lo presero, udì 
spararono in mezzo agli occhi e lo 
Indiarono In uno di quel tubi... come 
si chiama... uno di quei cassoni per 
la colata del cemento, I carabinieri 
cominciarono a cercare l'uomo scom­
parso e intanto lo scheletro del pa­
lazzo cresceva, cresceva... Alla fine co­
mincio a circolare la voce che l'uomo 
era stato ucciso e che il suo cadavere 
era murato dentro uno dei piloni di 

cemento, ma nessuno sapeva quale, 
sarebbe stato necessario buttare giù 
tutto il palazzo e spaccare i piloni a 
uno a uno. Cosi il palazzo rimase in­
compiuto, con quel cadavere dentro 
e nessuno volle più comperare quel 
cantiere. Dicevano: chi andrebbe ad 
abitare in un palazzo con un morto 
che può essere murato dietro qual­
siasi muro? ». 

«E invece poi quel cantiere lo com­
però Amedeo Barresi e ci costruì ccn-
tottanta appartamenti e sessanta bot­
teghe... Non c'è una cosa che essi non 
governino, comandano tutto, nnche la 
vostra dignità! Essi hanno ne! pugno 
anche la politica, cioè le vostre co­
scienze! E non pensate che essi siano 
sempre assassini con le mani sporche 
di sangue: oh no! Magari essi sono 
commercianti, avvocati, grandi agri­
coltori, talvolta sono anche deputati, 
cittadini rispettabili, pieni di dignità, 
partecipano alle cerimonie ufficiali 
accanto al prefetti e ai generali, fan­
no discorsi patriottici... Più in basso, 
molto più in basso, ci sono i loro stru­
menti umani, individui devoti e fero­
ci, stupidi e vili, che uccidono per 
conto loro, imbrogliano, corrompono 
1 funzionari, procurano i voti... ». 

« Ma se non si è disposti a lottare, 
a che serve essere vivi? In questo 
paese stanno commettendo una so­
praffazione. C'erano già stanziati ot­
to miliardi per completare la diga e 
invece da tre anni 11 progetto è bloc­
cato. Prima hanno detto che c'erano 
errori tecnici nel progetto, poi hanno 
spiegato che 11 denaro non bastava 
perché intanto il cemento era aumen­
tato di prezzo, poi si sono accorti che 
bisognava spostare la diga di quattro 
chilometri più In basso e bisognava 
rifare il progetto daccapo: così la 
diga non è stata ancora fatta. L'uni­
ca cosa che non è mai stata detta era 
che la diga avrebbe sommerso un ter­
ritorio nel quale c'erano trecento et­
tari di agrumeto dell'avvocato Ema­
nuele Crupi. Questa e la verità! Lo 
avvocato Crupi conta più di 10.000 
braccianti e quando passa per strada 
vi levate il cappello e gli dite bacio-
ternani... ». 

«Stanotte alcuni uomini mi hanno 
preso, mi hanno latto salire su una 
macchina con ìa pistola puntata. Io 
ne hn conoscimi solo tre: Luciano 
Verzi. Carmelo Licitra ed Amedeo Bar-
resi. Ha paura, mamma, lo capisci? 
Ora io so che li posso annientare... 
MI ha detto: "Perché non mi lasci 
in pace? Avanti, dimmi quanto ti 
debbo pagare? Che cosa vuoi diven­
tare? Io ti dò diecimila voti garantiti 
dal notaio ". Hai capito, mamma, mi 
volevano lare deputato... Io ridevo e 
Amedeo Birresi mi ha insultato: "Ba­
stardo, liglio di pu t t ana . " Mi vole­
vano fare deputato..'» 

Nella foto: Leo Gullotta 

Kabir Bea 

// XXX Convcano commerciate fi­
latelico — A Roma, nel Salone delle 
Conferenze sovrastante la stazione 
Termini (ingresso da via Giolittl :n> 
Il 7 e 8 rebbralo si svolgerà 11 XXX 
Convegno filatelico nazionale, orga­
nizzato dalla Federazione nazionale 
commercianti filatelici Italiani e dal-
l'Associazione Filatelica Italiana. Il 
convegno sarà aperto al pubblico dal­
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. Prima 
del convegno pubblico, il 0 febbraio, 
il Salone delle Conferenze ospiterà ta­
na riunione commerciale riservata ai 
soci della Federazione nazionale com­
mercianti filatelici Italiani, 

Le adesioni giunte agli organizzato­
ri assicurano riti do ra al convegno 
commerciale romano 11 posto di pre­
minenza nel calendario filatelico ita­
liano che esso mantiene da anni e ne 
Tanno un punto di riferimento per 
gli orientamenti del mercato. 

Le aste filateliche in programma — 
Il 31 gennaio, a Mestre (Hotel Sirio). 
la Kllnslti (Via Scuole 17 • 38068 Ho-
vereto) batterà un'asta nel corso del­
la quale saranno dispersi 350 lotti. 11 
catalogo d'asta è diviso In due parti ; 
la prima comprendente 1 lotti che sa­
ranno battuti In sala, la seconda 1 lot­
ti (da 351 a 676) destinati ad essere 
venduti per corrispondenza. Tra II ma 
terlalc offerto prevalgono francobolli 

e lettere degli Antichi Stati Italiani e 
del Regno d'Italia: nella seconda par­
te spicca un'ampia selezione di annul­
lamenti dello Stato Pontificio. 

In occasione del convegno filateli­
co romano, 11 G, 7 e 8 febbraio l'Hai-
phll (Via delle Carrozzo -17 • 00187 
Roma) batterà un'asta suddivisa In 
sei sesstonl e terrà una vendita su of­
ferta per corrispondenza. Il catalogo 
comprende oltre -1.500 lotti ed e diviso 
in due part i : la prima comprende gli 
oltre 2.900 lotti che saranno dispersi 
nel corso delle sei sedute d'asta: la 
seconda comprende i circa 1 C00 lotti 
destinati ad essere venduti su offer­
ta scritta. Le offerte per t lotti com­
presi nella seconda parte saranno ac­
cettate fino all'8 febbraio. 

Non è questa la sede per segnalare 
1 lotti di maggior rarità e di prezzo 
più elevato presentati in catalogo. MI 
sembra invece utile far rilevare la pre­
senza di un gran numero di lotti di 
notevole interesse e di prezzo mode­
sto offerti a prezzi vantaggiosi. Chi 
desidera avviare una collezione o ar­
ricchire una colleziono già avviata può 
facilmente trovare offerte che consen­
tono notevoli risparmi sul prezzi che 
si pagano acquistando 1 francobolli 
serie per serie o pezzo per pezzo. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Il 28 gennaio nei saloni del 
Park Hotel di Folgarlda funzionerà un 

servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale in occasione del 2, se­
minario di Cardiologia. 

Dal 2 al 7 febbraio a Nova Levante 
un bollo speciale sarà usato in occa­
sione dei VI Campionati Europei di 
Sci. 

// Gazzettino numismatico — Per i 
lettori che si occupano di numismati­
ca, segnalo il n. 5/G del 1975 di // Gaz­
zettino numismatico (88070 Santa Se-
vcrina - Catanzaro). Si t rat ta di due 
numeri completi della rivista riuniti 
In un fascicolo unico e non di un nu­
mero doppio. Oltre agli studi tecnici 
e alle informazioni, mi sembrano de­
gne di attenzione due note molto 
aspre, una dedicata alla decisione eli 
coniare una seconda moneta comme­
morativa di Guglielmo Marconi (mo­
neta della quale, peraltro, non si ha 
più notizia) e una alle notizie che fa­
voriscono la speculazione sulle mo­
nete di recente emissione. 

A proposito della moneta da 500 li­
re che dovrebbe commemorare il cen­
tenario della nascita di Marconi, se­
gnalo la bellissima lettera aperta in­
dirizzata al ministro Colombo dal di­
rettore di // Gazzettino numismatico 
lettera nella quale si richiama l'esi­
genza di commemorare il trentenna­
le della Repubblica e della Resistenza. 

Giorgio Biamino 

Som 

l'Unità sabato 24 - venerdì 30 gennaio 

Sul video una breve personale del grande regista italiano 

I vinti invincibili di Visconti 

Nella foto: una bella immagine di « La terra trema » 

Sul Sandokan. su Dov'è Anna? me­
si e mesi di incalzante battagc pubbli­
citario. Sui due film di Luchino Vi­
sconti che costituiranno, salvo errore. 
11 massimo centro d'interesse televisi­
vo dell 'entrante settima mi. un annun­
cio dell'ultima ora e un titolo generi­
co. Per l'ennesima volta la nostra TV, 
anziché sostenere un'iniziativa di cul­
tura, si prepara a un suo alibi cultu­
rale e si crea una benemerenza pura­
mente accademica, da esaurirti più che 
in fretta e in un modo che ci lascia 
non pochi dubbi. 

E' subito da deplorare che i due 
film in programma. Ossessione e La 
terra trema, vengano passati sul vi­
deo così, a denti stretti, come un'oc­
casione secondaria, mentre costituisco­
no entrambi un punto determinante 
nella storia del cinema italiano. Ambi­
zioso e celebrativo è certo il titolo del 
ciclo: // primo Visconti. Ma è un tito­
lo che reclamerebbe ben altra ampiez­
za, perché non dovrebbe ignorare né 
ì primi passi del regista in Francia, 
come assistente di Jean Renoir (per 
Une partie de campagne, nel 1936. Vi­
sconti disegnò anche i bellissimi co­
stumi), né il d o c u m e n t i l o Giorni di 
gloria (1945) girato Insieme a Giusep­
pe De Santis e Mario Serandrei. n^l 
quale Visconti curò l'episodio del pro­
cesso all'ultimo questore fascista di 
Roma. Caruso, né ancora il brano Ap 
punti per un fatto di cronaca (1951) 
inserito nei Documenti mensili di Za 
vattini. Spezzoni, brevi saggi, ma tut­
ti in diversa forma illuminanti sul 
pensiero e lo stile del grande cineasta, 
particolarmente rivolto, m quella fase, 
all'affermazione di un < cinema antro­
pomorfico», cioè a misura d'uomo, 
quale l'aveva propugnato per la pri 
ma volta, in un articolo famoso sul 
la rivista Cinema, nel 19-13. Aveva al­
lora da poco ultimato Ossessione e 
qualche mese più tardi, per la sua atti­
va partecipazione alla Resistenza ro­
mana, sarebbe stato rinchiuso nella 
famigerata pensione Jaccarmo, sede 
dei torturatori di Koch, <• nove giorni e 
nove notti a digiuno in un gabinetto di 
un metro quadro di superficie, per ani 
morbidirgli la volontà » ricorda Gior­
gio Prosperi. 

Contengono queste informazioni sul 

primo Visconti le note introduttive ai 
ciclo, per le quali e stato scelto Gian 
Luigi Rondi? E' permesso dubitarne. 
Nel dopoguerra Rondi è stato uno dei 
critici che più si sono adoperati p j r 
affossare il neorealismo italiano, il ci 
nenia di cui Visconti era allora, con 
La terra trema, il più alto esponenti'. 
I ritardi della RAI-TV sono sempre 
premeditati e cautamente ricuperati. 
Si dira, presentando Ossessione, che 
al suo primo uscire L'Arrcnirc d'Italia 
lo aveva definito «quintessenza di 
laide passionalità, di degradanti ab 
bandoni, che suonavano offesa anche 
al costume del popolo italiano del qua 
le pretendevano ricostruire una ipou> 
tica esistenza in zone assolutamente 
immaginarie e impossibili»? Che a 

felice. Possiamo scorgere, senza dub­
bio, i limiti di Ossessione- la pressio­
ne cinematografica francese (Renoir) 
e letteraria americana (il soggetto e 
liberamente tratto da // postino suo­
na sempre due volte di «Lime.- Cam. ? 
Cam e all'epoca uno degli autori più 
sollecitanti per la giovine generazio­
ne italiana: a lui in primo luogo Pavé 
se ammette d'essersi ispirato). Ma ta­
li ascendenti appaiono sottomessi a 
un gagliardo bisogno d'aria nuova, di 
rifiuto violento, di polemica disperata. 
Oggi come oggi questo prototipo. .;u 
cui e scorso tanto inchiostro, può sem 
brarci ancora realista, senza sem­
brarci più neorealista. Eppure é prò 
prio per Ossessione che fu coniata al 
lora. a quanto risulta, quella designa-

« Ossessione » e « La terra trema » frettolosamente liquidati 

dalla Rai-TV - Un metodo inaccettabile che fortuito non è, come 

rivela anche la perlomeno infelice idea di affidare il ciclo al 

critico Gian Luigi Rondi, noto affossatore del neorealismo 

Salsomaggiore l'arcivescovo volle be 
nedire con l'acqua santa il cinemato 
grafo dove il film era "tato proietta 
to? Che — sono dati che ricaviamo 
da Mino Argentieri nel suo libro sul 
la censura — «• tale fu l'ira accesa da 
Ossessione nell'animo dei fascisti che. 
dopo la firma dell'armistizio. Mezza 
soma impose di trafugar? il negativo 
delle pellicole e di distruggerlo:? 

Quelle zone che L'Ai ••evirt d'Italia 
chiamava immaginane e impossibili 
erano Ferrara, Ancona, !a Bassa del 
Po. Il nostro cinema di allora nasce 
sul Po. con Visconti e Rosselhni d'ul­
timo e più bello degli episodi di Paisà). 
continuerà con il giovane Antonioni. 
Sembrano davvero terre sconosciute, 
perché prima l'obiettivo non le aveva 
mai accostate. Non erano luoghi for­
niti di telefoni bianchi, né adatti ad 
epopee imperiali. Strade e campagne 
per gente polverosa, sbalestrata e in-

zione cinematografica, in una lette­
ra scritta a Visconti dal montatore dei 
film. Mano Serandrei. 

Quando girò Ossessione, il regista 
già meditava La terra trema, che fu 
dato nel 1948 alla mostra di Venezia 
ed ebbe a sua volta circolazione in­
completa e travagliata. Il pubblico non 
sostenne la sua durata e il parlato si­
ciliano, per cui Visconti ne preparò 
una seconda versione ridotta nel me­
traggio, e in lingua itali ma. Ma anche 
questa fu sfortunata e gran parte de­
gli spettatori non la conosce a tut-
foggi. Va detto, alla vigilia della com­
parsa del film in TV (dove del resto 
era già stato presentato nel 1962) che 
i caratteri di eccezionalità di La ter­
ra trema sopravvivono per intero, e 
che questo può influire ancora negati­
vamente su un pubblico impreparato, 
tanto più che si t ra t t a d'un film cui 
il riquadro televisivo non può rende­

re assolutamente giustizia. Comunque, 
per noi. non soltanto «i t rat ta del 
maggior film di Luchino Visconti, ma 
anche del capolavoro di tutto il cine­
ma italiano. Con / Malavoglia di Ver-
ga a monte (ma dal romanzo sostan­
zialmente diverso nell'elaborazione 
ideologica), con il grande operatore 
Aldo alla macchina da presa, con Wil­
ly Ferrerò alle musiche, con Francesco 
Rosi e Franco Zefflrdli aiuto registi, 
Visconti compone un quadro poderoso 
sull'esistenza dei pescatori di Acitrez-
za: un quadro che insorge con la fe­
licità delle opere complete. Del neorea­
lismo * classico J- possiede certi distin­
tivi tecnici: le riprese sui luoghi del­
l'azione, ì protagonisti non atteri (dal 
quali il regista ricava una recitazione 
purissima: si riveda la giovane Mara. 
la fidanzata del muratore, che Viscon­
ti stesso defini « presenza leonarde­
sca») , il testo quasi improvvisato du­
rante le riprese, senza sceneggiatura 
scritta, creato insieme agli interpreti, 
sostituito ogni tanto 1a disegni e 
schizzi che al regista stesso tracciava 
su fogli volanti. Sono i grandi azzardi 
del cinema, e hanno sollevato molte 
discussioni su La terra trema, che 
qualche critico vuol considerare raffi­
nata vacanza di Visconti, cioè un ten­
tativo di « irripetibilità » da lui stes­
so voluta. Eppure è l'unico film per il 
quale Visconti progettasse una secon­
da e una terza parte, purtroppo mal 
realizzate in seguito. Ma La terra tre­
ma, che finisce con la sconlitta del 
pescatore 'Ntoni davanti ai grossisti 
di pesce, non è un film di sconfitta: 
i «vinti invincibili» non sono infre­
quenti nel cinema viscontiano. Come 
sappiamo anche da Rocco e i suoi fra 
telli, sono gli ultimi fratelli che, sul 
l'esempio tragico dei pnmi , modifiche 
ranno le cose. « Verrà un giorno — di 
ce 'Ntoni al finale del film — in cu; 
capiranno che avevo ragione. Quei 
giorno, l'aver perduto o'?ni cesa come 
è accaduto a me, sarà un bene per tuV 
ti. Bisogna imparare a volersi bene 
l'un l'altro, a essere tutti uniti. Allora 
si che si potrà andare avanti ». 

Tino Ranieri 
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